





























Questioni forestal 


Boschi e Capre in Carn 


Ritornarido è Forino dipo una set- chiamo di porre ii problema 
nana di assenza, leggo nel numeri punto di vista più pratico. 
ilella Patria (1 fobbraio) alcune 
glie sulla questione forestale e ca- 
ine in Carnia, nelle quali riconosco 
che domande da re rivolte  confi- 
cuziaimente a un amico. L'amico 
ha giocato il tiro birbone di pub- 
care fo domande sulla Patria è ri- 
certe verso di me, invitandomi di- 
tamente a entrare in vampo. Poichè 
altre parti mi si sollecita, e poiché 
tratta di questioni e di paesi che 
hoiti anni studio assiduamente, così 
on ho difficoltà ad accoglier I invito 
d esprimere il mio giudizio sul- 
rgomente. 

Prometto però che in questa breve 
sposizione jo intendo limitarmi 2 
oisiderare il problema dal punto di 
ista di un naturalista, @, cui sta a 
uore tanto la verità scientifica quanto 
bene della popolazione carnica che 
è in preda a una pericolosa illu- 
one, Premetto anche che intendo di 
rescind re assolutamente delle  que- 
ioni politiche, che in questo pro- 
ua nou e eutran per nulla. 





ia. 


sotto 





boscate che per le loro condizioni ‘ yeolo 
‘giche e topografiche si potrebbero disba 
scare 9 

Io da dieci anni studio indefessa 
inente la geologia della Carnia; h 


















ito più volte tutte le sue mon 
Non esito a dichiarare che quasi 









devono a ogni casto essere conservati 






no anzi essere estesi. Conosco rari; 
simi esempi di boschi in condizion 
tali da potere esser distrutti senza pe 
ricolo ; sono 









a pochi ettari di terreno. 
2. I terreni attualmente privi di ve 


















capre ? 








per lu maggior parte ds 
pratica ia cosa è diversa. 

Le rupi e i pascoli c 
Isuperiormente 2 


i 1600-1800 metri d 


casì. 




















Cominterò coll'esporre alcuni dati 


i fatto, che costituiscono it punto di aperti al pascolo caprino, quando 


artenza, L problemi. forestali; seno pberti a 
% È si e chi fos R et 
all suodiati da ventinala è centinaia ee LSBEE ef cemente prote 4 


i autori, supra tutto nell'ultimo se- 
lo. 
li buscu ebbe 
























fautori e avversari. 
dibatterono @ lungo teorie e idee 
i ogui genere, Il risultato di tutto 
Ò può riassumersi nell'avere provato 
in nodo ormai sicuro i fatti seguenti. 
4, I boschi sono il più sicuro riparo 
le sostegno dei versanti collinosi e 
montuosi, e il mezzo più efficace per 
prevenive e per frenare gli su 
dimenti e fe frane. 
2,4 boschi non sultauto difendono, 
ina suche alimertiono e creano sor - 
Jgonti nelle regioni montuose. 
3.4 boschi sono tra i più potenti 
iregolutori dei fiumi, sia per moderare 
la forza e il numero delle piene or- 
(idinarie, sia per impedire le magre 
(eccessive. 
4 | boschi sono ia più sicura di- 
fesa contro il formarsi di nuovi tor- 
reni, contro l'ingrandirsi dei torrenti 
attuali, e contro l'invasione delle 
campagne per opera delle ghiaie e 
altri materiali portati dalle acque ter 
j renti: 


i dai di giugno ai primi di 


favorevole. 









scoli, dovrebbe di ni 
messu il pascolo 









0scen-igurante gli altri nove mesi dell’anno 
i Dovrebbe cioè essere permesso il 
{pascolo caprino in basso sopra una 
superficie di terreno circa tre. volte 
maggiore della superficie degli alti 
pascoli, dovendosi mantenere le stesse 
Capre per un teripo tre volte  mag- 
giore in basso che in alto. 
Dunque la questione si sposta. IL 
problema deva essere considerato in 
altro modo. Non si deve cioè partire 
delta superficie dei pascoli elevati; 
bisogna invece vartire dal basso. Per 
ogni comune è-necessario determi 
nare quali superfici si possano de- 
stinare iu basso al pascolo caprino 
senza pericolo per la stabilità della 
regione, e quante capre si possano 
con ciò mantenere. Fatto questo 
primo computo: si.dovranno sommare 
le cifre oitentte per i comuni di 
ciascuna Vallata, e in base a questo 
stabilire il numero di capre che a 
cisseuns malga si può permettere. 
uesta è la jone che potrà e 
idovrà ‘fare in Friuli il Comitato fo- 
restale costituito secondo il progetto 
aim Progetto che è vertamente 
buono, e che tende sopra tutto a to- 
gliere alcuni inconvenienti e. fisca- 
lismi attuali e a costituire il Comi- 
Premesso ciò, è wvidente che lu mi-Îtato forestale con fe persone più cora- 
glior sorte per le regioni montuosa|petenti. A 
sarebbe quella di essere interamente Ma, per tutto quanto si è detto, 
boscate e libere da tutti i nemici deile per il giudizio spassionato a cui le 
boschi, comprese le capre. Ma poichè [mie ricerche mi hanno condotto, è 
ciò sarebbe incompatibile con ie ne-jper me evidente che tale revisione, 
cessità della vita umana, si deve ve-[quando sia fatta con competenza e 
nire a una specie di compromessu] cas za, non porterebbe che a-ben 
fra lPeconomia della natura e i biso-]piecol» modificazioni delle condizioni 
gni dell'uumo è della civiltà, Lo scopo|atiuali. 
n cui devono tendere le norme e leggi 
forestali è appuutu di stabilire il giu. ipotesi 4 1ceder 
sto equilibriv fra queste due esigenze ;i nia qu.lche ventinaio di capre iu più. 
le quali sono opposte in apparenza, My potrebbe anche eondurre a risul- 
ma non lo sono In realtà, perchè seltati « ti. Atiche ammessa l'ipotesi 
l'economia naturale viene turbata è! più fs» re che cosa sarebbero al- 
sernpre l'uomo che ne duvrà poi su-icune centinaio di capre per quasi ses- 
bire le gravi conseguenze, Gli eserapi] santamile abitanti cir conta la Cardia ? 
non mancano; e pur irop:1 molte reef Non è in simili palliativi che Je n 
gioni; dopo un eccessivo sfruttamenteftre pupolazioni possony fidare e spe- 
dei loro boschi, videro denudate iefrare! Si alimenta ora in esse una per- 
loro pendici, gonfiati i loro fiumi, co-iniciosa illusione. Tale è la verità. E 
perte di ghiaia le campagne, esaurite [la verità, se anche come in questo 
le sorgenti, peggiorato il clima. I{casu, è impopolare, deve sempre es- 
fianchi montuosi, non più traftenuti?sere apertamente affermata e a fronte 
Ù ri parati: dal matitello boscoso, di-jalta sostenuta. 
lavati dalfe acque piovane e torrenti-j La Carnia non potrà minimamente 
ale, spogilati del terriccio vegetale,] redimersi con le dani, pur troppo! 
misero a nudn l'ossatura arida e ste-/xp, comi È i ia 
a 4 si sun comitato forestale, in qualsiasi 
E A, SIDOSCA MONO rano: modo formato, purchè sia in maggio- 
sempre e dovunque, di necessità do-!rmnza formato da persone competenti, 
vette seguire lo spopolamento. potrà inai permettere un alta gu* 
mento delle capre ‘nel nostro paese: 
Il piccolo benessere momentaneo che 
oggi sarebbe dato da una larga im- 
portazione di capre, sarebbe dura- 
mente scoitato dai nostri fig'i, che 
troverebbero i mobti più nudi, più 
sterili, più devastati dalle acque. Sa- 
rebbe una colpa imperdonabile, le cni 
funeste si farebbero sen- 
generazioni 

prende veramente a cuore le 
condizioni del popolo carnico, devè 

dargli migliori speranze. La nost: 
regione è povera, è lontana da:centri 
industriali, è molto popolata. .-Ma_.vi 
sono quasi sconosciute le ‘piccole in> 
dustrie casalinghe’ e ocaliv' ima le 
malghe sono quasi tuite mal tenute e 
mal regolate; ma i pochi. terreni. in 
piano sono coltivati senza giusti cri- 
teri; ma î prati e pascoli scuo infe- 
acque quando il basco venisse a man-{stati da muschi e da erbe dannose e 
care, Si permette il pascolo ‘o il dis-Inon conoscono i concimi chimici. E 
sodamento nei luoghi meno suscetti-jnòn si vedono in Carnia asini c.muli, 
bili di deperimento. *[{non si vedono i moderni attrezzi .ru-. 
Venendo ora alla nostra Carnia, cersirali, non si conoscono quasi in‘nes-: 




































zie, 

boschi nelle alte montagne e 
jneì pendii più ripidi difendono effica- 

cemente contro le valanghe, s 

6. I buschi esercitano un: certa in- 
flnenza benelica anche sul clima deile 
vallate. 

7. Fra tutti i nemici del bosco, la 
capra vccupa uno dei primissimi pusti, 
per l'uvidità è l'agdità con ia quale 
tende ad assalire, per nutrirsene, le 
gemme e i germogli ; e particolar 
mente le gemme terminali che per 
gli alberi sono le più preziose. 





























































i visive potrebbe por 












































































Il problema è dunque assai grave,i 
e non può essere trattato alla leggera. 
La legge forestale altuale potrà e ilo- 
vrà esseré migliorata; potrà e dovrà 
essere applicata cou più giusti criteri; 
potrà anche essere sostituita da altre 
più perfette; ma lo scopo indispen- 
sabile dovrà sempre essere il med 
simo: e cioè, come si è detto, l’ eq; 
librio. fra le esigenze della natura e 
quelle deli’ uomo. 

Praticamente, si di ottenere 
e mantenere tale equilibrio imponendo 
la conservazione rigorose del bosco 
(ossia il vincolo forestale) in tutti i 
luoghi che per essere di più forte 
pendenza, o di natura rocciosa più 
friabile, 0 più facilmente erodibili per 
le loro condizioni topografiche e alti- 
metriche, sarebbero facile preda delle 














































4 Esistono ora in Carnia superfici 


perlustrato tutte le sus.valii e ho. sa- 
gue. 
tutti 
i boschi altualmente esistenti in Carnia 


curati, e che in parecchi casi dovrap- 





si tanto vari, che in 
tutta la Carnia sommano al massimo 


‘getazione boscosa, in Carnia, possono ese 
sere senza pericolo adibiti al puseolo delle 


In teoria, questa possibilità esiste, 
Ma in 


sì estendono 
boschi, e cioè sopra 
‘altezza, a mio giu- 
dizio potrebbero senza pericolo essere 


contro le ineursioni delle capre stesse. 
Ma quanto tempo può durare Ja 
ione ? Non certo più di ére 


settembre, quand» la stagione eorre 


Ora, se fosse liberamente permesso 
il paseolo caprino in tutti gli alti pa- 
cessità essere per: 
aprino anche in 
basso, per poter nutrire le capre stesse 



































sti luoge.quei lili avrei che in inte 
le alpi italiane souo frequenti e che 
risparmierebbero tante fatiche alle no- 
stre donne? i 
Qui si insista e si diano consigli ed 
aiuti, per.it bene del popolo carnico, 
per il progress» delle sue condizioni 
igieniche e sociali! 
Torino 7 Febbraio 


I. Politecn:oo t 
Michele Gortani 
— Lei} 
dirà. 








il sE 
(seduta del giano 8'‘fèbibraio 1913) 
Affari approyati 











iu posteggio, Sam 


x PA umenito salario bidella, Carlino. Pesa 






Da una settimana all’a 
Ghiribizzo. 


La «Quaresima, questo periodo - me- 
sto dell’anno, pare impossibile, : entra 
sempre nel mondo in mezzo alia p 
pazza allegria. La mezzanotte con ci 
essa incomincia è forse la più gaia; 
la più chiassusa, fa più rumorosa di 
tutte le altre dei dodici ‘mesi. 

Nei teatri, fra lo sciniiliare dei 
lumi negli stucchi levigati delle pa 
reti, fra il brillare delle. gemme sui 
riflessi biondi o neri di capelli ere- 
sputi, u sulla carne liscia dei‘seni 
scoperti, la folla s’inebria, esaltata: 
dalle note voiuttuose dello Strausg è 
respira a pieni polmoni l’aria calda, 
rarefatta, profumata dagli aliti odo> 
rosi di bocche giovanili, $ 
Quell’orgia di luce smagliante, di 
note che saltellano è guizzanu e on- 
deggiano e si intrecciano come i co- 
lori d'un cromatropio fra loro; di bel 
lezze che copronu il viso e scoprono 
le braccia ed i! petto, è il primo 88- 
luto alla vecchia quaresima, che mi 
sta, mesta, fu capolino nella vita. 

1 primi raggi dei sole, che salutin 
lei, la mattina sono quelli stessi che 
illuminano visi sparuti per:{é. fatiche 
di una notte perduta, cerchisazzuro- 
guali e paonazzi sotto gli occhi.stan- 
chi pe? mancanza di sonno e sovrab-|- 
boudanza... di piaceri. 
La quaresima itterica e scandaliz- 
zata, entra in chiesa. Questa è il suo 
regno. 


uyino, Conlenons. Regolaméni 
Î Azzano X. Dazio di. 






Moruzzo. Aumento stipendio. ai mélico, Pri 
desimo, Insegnamento. 
bonaàmento al servi: 
Regolamento se! 
‘posteggio, Pravisdomini. 
‘giamento ai reduci. Digriano; Ci 
, medaglia d’oro: 
mata ed agli Eroi deî'-Dardanelli. 


Rinv) 
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Venturini: 











Decisioni varie 





, dichiera jrricevibile, Arl 
‘per compeneo dei due quiut 
fare salvo a provvederé d' ult 


@rdino 






mone a pagare Ja sommi-dili 


i tra Ada Rodaro per pa 
i 








favorevole. Prata, Gemo) 


LI cenia, Frisanco, Dignazo, San Giorgio di N 


ENEMONZO 
Una povera donna’ suicida. 















E la chiesa è nera, nera. 
Qualche raggio di sole, su cui nuota 
un milione di pulviscoli dorati, infilz: 
dalle finestre bisiunghe rade striscie 
uniformi e’simetriche di luce sul 
freldo marmo del pavimento, , 
Qualche vecchia grinzosa e linfatica, 
rigirando Ira ie dita il suo rosario, 
domanda un centesimo per l'amor di 







monzo, ove poi domiciliava. 






richiamare spesso il marito a conte, 
umano, Alle 2 ant. del 4 and. la 





È 









dimora fu di breve durata. 


10. 

£ l'amor di Dio predica di lassù 
dai pulpito fa voce monotona del 
prete, con inflessione melanconica di 
cantilena, 

Un chierico, tisicuzzo, accende i pale 
lidi + là sull’altar maggiore, e dalle 
canne dell'organo si sprigionano ge- 
miti, che traducono l'Ave Maria del 
Gounud o la preghiera dello Stradella : 

che nell’inferno 
«Sia dannato 'aì fuoco eterno, + 

E fa soave armonia di queste note 
‘ate fa fremere e fa pensare. 

Non è lamore carnale che inv: 
i sensi; è l’idealismo di un altro am: 
che occupa la mente e il cuore. 

Quella fanciulla che prega, quella 
dama che fissa le pupille meste 
il cielo, cercano il paradiso. 
radiso di luce, di sorrisi, di 
di pace,. di amore. Spariscono i cor 
dei cherubini e degli angioli. Ne ri- 
mane:in quell’eliso del pensiero uno 
solo ed ha le forme dell'uoino che 
loro fa battere il cuore. 

Inqueli’ambiente di quiste,e di me- 
lanconia si raffina il sentimento. La 
mente si crea un idilio  souve e la 
musica ripete: 

«Non fia mai che nell’ioferno 
«Sia dannato al tuoco eterno.» 

E quando lu quaresima arriva, nel 
mezzo de! cammin della sua vita, al 
ventitreesimo. giorno, i ragazzi, in 
verti Inoghi, la stordiscono per le vie 
coi loro strili stonati. Iì munello ha, 
per dar noia alla gente, una dispo- 
ione tutta particolare. 

Questa volta adopra fogli tagliati a 

u di scale, che con uno spillo 
ritorto appunta alle sottane sbrindel- 
late delle serve, per poi canzonarle 
con un lungo schiamazzo di fischi e 
di voci sguaiate. 

I le serve minacciano scappellotti 
nella fretta di spuntare il foglio, 
stracciano il vestito o si bucano ie 
dita, Una goccia di sangue esce al- 
lora dalle mani screpolate e si con- 
fonde con quelio giallognolo della 
car e, che tengono mezzo involtata 
in un pezzo di carta tutta scarabocchi. 


E quando giungon gli ultimi 
di quaresima,. giunge, per il solito, 
anche la primavera. La quaresima|si 
muore e la vita rinasce, nei campi, 
nei prati; sulle colline. 
La-quaresima finisce e le campane 















fiame.. Indi 


sizione dell’ autorità giudiziaria. 

Dall'esame medico non 
traccie delittuose, ma che 
probabilmente avvenne il 






7 cor 









annegamento anzievhè di disgrazia, 


Oggi alle 41 ci: i 


iorità 









citato. 





UUfficio del la isiecente in U- 
«line, sig. Picotti Guido, ba qui te- 
muto oggi, dalle 4 alle 5 pom, nella 
sala della Cooperativa, una bella con- 
ferenza ‘sul tema: « Pro Cassa Nazio- 
nale:di Previdenza » Egli, provetto in 
materia, non. ha mancato di bene e- 
sporre persuadendo l’nditorio sui 
vantaggi che avrebbe da tale iscri- 
zione. Speriamo chela sua parola 
franca e convincente raggiunga il no- 
bile scapa. prefisso. Gli appizusi non 
mancarono alle belle parole del sig. 
Guido Picotti. 


GEMONA. 


Echi di fauste nozze. — Per 
mancanza: di spazio dovemmo riman- 
dare ad'oggi l'elenco dei numerosi e 
ricchi doni di cui furono regalati gli 
sposi rag. De Carli e Ida Goi. 

Noto fra i tanti: quello. lello sposo consi- 
stente în an paio d’orecchini:con perle pre- 
ziose e brillanti, la marama - dello sposo ha 
regalsto alla. nuora una stola ed un mani- 
cotto di gran pregio; la mamma della sposa 


















































Segnouo gli altri doni e cioè delle 
la sposa una bellissima mecchina 
tigo de. Carli e signora 


diem 
sorolie 
da: cucire, del.sig. 













Barnaba Simonetti 
ia mano da be- 


ie posate per.dessert, colon. 

metti. un’oliera e-die 
[ndlovico. Giovio un bellis- 
ala voro;.--nonna dello sposo 
Catarina de Carli posate..d'arg. per {2 
pers.; sie. Antonio Posocco serv. da scrittoio 
Serg) sig. Guido Moto etager in cristalli, 


se 7 sig. a Simonetti serv. da:cami 
ipiano: a:suonare a festa e } no-|cel Eemanno . Simonetti 
velli germogli. dei fiori e delle piante d’arg.; sig. Angelina Bardusco: 


profumano l’aria, abbarbagliando i iP the-in ramo bittuto, sig, Ermes 
cervelli è mettono la febbre nel sanzue, 
La quaresima bigotta nasce in mezzo. 
ai tripudiie’ alle rlanze e muore in 
mezza: allo:rose. 7 
Daltronde è una vecchia vergine 
ed‘è troppo giusta che alla sua mor 
non debba mancarle una ghirlanda 
di fiori. È 
di . - atte 
IO 
sELSC Alitagra Bisleri 
perla: Gotta Diatesi urica,. Arteri ti 
sclerosi; Chiedere opustoli..-gratis, è |-. 
Felice Bislerie C..Milai i 











‘almanova. Modificazione “ni regolamento: 
Spese facoltative liti: 
rise; Udine. Pransazione col signor “Quaiat: 

Gr 

3 

i 


tinî, Torredno. Tariffa tassa famiglia, Dignano 


dlica + terifta, Tricesimo. Prémi por merdito 
ito Impiegati è 
icré, Pontebba 


, Cordovado. 
‘adino comunale; 


‘agrario, Gemona: Ab- 

fonico, Latisana. 
ione economica del 
Contributo -testeg- 
tributo fiotta 
l'Esercito ed All’ Ar- 


di 
tri. Utilizzazione piarità del bosco Geu: Collo= 
#eito di Montalbano. Rieorso maestra Paolina 


Tiline. Tassa vetture. Ricorso Uolautti Mas- 

Ricorso Da- 

di 

. Barcis. 

icorao m.estro Fantia Carlo, diftfila il co- 

283,20: salvo 

6 provvedere d’ utticio. Vario, Kicorso mae- 

mento stipendio. 

Diftidu il comune a - pagere lo stipendio di 

sulvo a-provvader d’utileio. Tél: 

1 esattoriale 1913-22. Esprime 

iavorevole. Udine: Costituzione azienda 

Speciale del forno municipale, Esprime pèrere | b: 
Mortegliano, Pa- 


garo. Bilanclo 1913, Autorizza la suviimposte’ 


Baschieva Caterina fu- Francesco di 
anni 51 contadina da Agrons (Ovaro), 
acni fa si univa.in. matrimonio con 
Leonardo Tavosanis di Quinis di Ene- 


I litigi tra i due coniugi erano fre- 
quenti perchè costretta’ la moglie a 
Du 
fn 
schiera, stanca di soffrire lasciava la 
casa coniugale per riparare-a ynella 
paterna in Agrons, ove però la sua 


Alle 15 dell'8. corr..ia disgraziata 
donna fu rinvenuta cadavere per ane 
negamanto al confiuente del Degano 
eol Tagliamento da un individuo di 
Villa Santina. uno da Esemon dì 
Sotto, i quali trassero a riva il cada- 
vere per sotirarlo. alla. corrente del 
venne .. trasportato nella 
chiesetta. di Quinis în attesa di dispo- 


risultano 
tra "e promessa che speriamo: vorrà mante- 


dubita trattarsi di suicidio mediante| 
Tca giungeva a que- 
sto sindaco un telegramma dell’ au-| 


iudiziaria di Tolmezzo autorize 
sante il seppellimento del -cadsvere 


Pro operaî — 9. L'ispettore del- bilito ch’esso 




































al genero nno svlentiido orologio d’oro con < 


| 





ono: presentino 
<Pelosò: Gaspari:=Gaspare: sindac: 
Nicolò: Porélli; 
i Matasi 
Gaspari: Carlo; Bin; 
Costantini Eugenio, urigatto G. 
Selienati Marco. Ambi E 
Umberto; 
Cassi. Di 

Pi 


cab. Ei 


‘ASSE9SO) 


Casasola 
Mauro ‘Luigi, 
‘Antonio, ‘Assen 
Stroili.cav. Aùtonio;giustifi 
« Funge- da segretario:il: 
Ballarin. 5 

Aperta la seduta 4 i 
a .inembri. della. Commissioni 
tassa di famiglia-i Pelo: 
‘Pittoni Domen 


i 


Giovantiù. © 
Ad unanimità ‘si 

























palto per 1 ilitimina 
dopo vive ‘pieni 
Giacomo Matassi ci.concesse 
lazione di nuove lampade.‘ 
nell'argine e nel via 
‘Latisanotta.. * 
Vi 


l’insti 


l’ abbonamento alla’ tassa” pe 


Ud 606 DI 
del‘1911: sì 
Ellero Francesco . sc 


L. 200 cadauno: assegnate: all Ellero 
ed allo Saniueli, e-la ‘rim 
circa L. 120 al Gobbato. i 
L'assessore ‘Torelli ‘nel’ caso attuale 
non avrebbe voluto fossè ‘assegnato 
nulla a nessuno, perchè egli dice, non 
ci troviamo nel ‘casu tontemplato.nel 
testamento Caneiotto, avetido ‘i pi 
sénti preso ua primo premio dei secondi 
e non:il. primo premio di ‘prima ‘clasi 
Il ‘sindaco osserva. che'nél:tàsta- 


miento ‘ sta:“Scritto: un: primo! premio!) 


senza indicazione ‘della categoria. Pittoni 
aggiunge che mentre il ‘calzolaio, éd 
il fabbro, hanno trovato ‘il'’modo di 


vendere le scarpe ‘e l’aratro,‘1° Ellero. 


tiene ancora ‘suoi ammirati: lavori 
in bassorilievosailegoriti «inveriduti: ed 
sesposti: da. paréechio -tempa..nell’atrio 
municipale e vorrebbe. che i quest*at- 
timo fosse trattato con. più riguardo 
coì farne anche l'acquisto. ci 
ll Consiglio. stante le ristrettezze 
del bilancio si.è limitato ad una; pura 


nere. 1 
Venne respinto il ricorso presentati 
dull’esattore Scolz contro. il-consiglie- 
+ Durigatto G. Batta fornitore:-dimé- 
licinali municipale ; perchè. non pr; 
entato nelle volute formule. di Jèggi 
notiticato: Salt “me d 
Per l’edificio scolastico. venne sta 
non ‘potrà : servire. che 
per l’uso cui fu destinato -e:non;per 
altri casi, quali l'adibirlo in «tempo:di 
vacanze ad uso caserina od altro." 
Nei riguardi dell'assetto “giù 


i 


t 














‘deila Cattedra ambularite di agricol-! 
tura venne votato il seguente ‘ordine | 


del giorno: 
IL Consiglio comugale di-Latisalia; ‘aderen- 
do a) Consorzio ‘per la Cattedra - ambulante 
«di agricoltura della Provineia.-di Udios; 
senai o per gli effetti della’ legge 44 lu; 
1907 N. 513 delibera di concotrere con annue 
L. 300 di cui L. 166 da versnrsi: ail'ammi 
strazione del Consiglio in due.rate semestra! 
antecipate, e L. {84 da versnrai pute:in:due 
rato somestrati antecipata direttamente alia 
Sezione con sede: in Latisana della: Cattedra 
ambulante di agricoltura. pria 


AI sig. Ravanelin Pio. venne:-con4 
cessa un’area di proprietà ‘:comunale 
dietro la chiesa: per.il-.prezzo “di:L° 
450; ed in merito allé: domanda: Ga- 
lizio e Canelotto:per l’acquisto: dial“ 
tra area ha votato-la*massima:perla 
cessione ad uno-dei-due-migliòre'of. 
ferenti:: © ‘ È 
Si/approvò:la:domanda;:di-un 
stito ‘alla  Banca:-MiP. Cooperativa 
locale, la ratifica: par-deliberazione:di 
Giunta: per*:stormo:di:fondied'un'sus- 
sidio di! L.100-per'la muova! costrù: 
ione della canonica ‘dellà':frazione: di 
Pertegada: 7 setti 


Ta seduta. segrela 1 
Non.:venne-accolta-la doman 


collocamento: a riposo: -del.. 
comunale:dot 











î Si: stabili di. chieder. 
1200: per l'ampliamiento-del: 
scolastico diLatisanotta nonché 
i amento: delle scio 


Det ° Sl ' 
avv; Antonio Morvssi; Bonelli Ermanno, 
niésto:: Donati 


Sap) o 
march. Mangilli il “contratto -d'ap- 
ione: pubblica e | 
igliore |“ 
ale “che: conduce 


ente approvato ‘con’ qualabe lieve 
usservazione il contratto ‘annuale’ per 


ainenza ‘di 





























duti «dalla 
nati in 













ultore; Samueli. & 
Francesco fabbro ferraiv*e: Gobbato 
Luigi calzolaio; nella:proporzione:di 


Di questi: 
tutti furono”insèritti “nell''età!’di 
annò, ‘mentre circa:55 analfabeti soni 
iscritti all’età di’ animi: 
GORDENONS. 

nu “nine 




















di % retti importa, 
i quali quello riguardante 
del: sindaco. 

n di ui 


ocato Sebastiano Bi 
‘approvato in.s8c0 
È, 


orno. alla; pri 

al regolamento"d' 

zione determinante la: 

vero, il conziglio ;si;'201 

uomo: icbi- provventian 

perino le lire 350; pe a 
8200! 


fissato il limite: dic 
ciulli di lire‘cento; 
PRECENICCO 

1 funerali 





















‘ei 
















‘reno imponentissimi. 

senza esagerazione:che. 1’ int 
polazione si è recata è «tice) 
salma alla stazione di ‘Palazzolo: 
giunse jaile ore 9. |; 
Precedevano -ie..eroc! 

indi gli. alun) 

segnanti, poscia lel'o; 

(24 fra monsignori ‘e -preti):]a: 
focale, con: strumenti in 















la 


dita: dalla ‘bandi 
z'asta. portata di Ù 
Il carro fune 


08) 
er 











ta, 
menso: corteo; 




































‘contro 
u: quel] 





gi, Caneva e 
‘pide-aî: prodi:suot fi; 
grandezza d'Italia: nelle 
coloniali :-dell’Erit, 
Ti ibani 











ja | nbsce, 





“È padri 














} 
cipò «a lorificazione-deî--suoi! 
lovuta ‘alla. iniziativa:-del:.Co= 


lel:-Co= l'ultimo:dei 
‘operai.:di 


"Luogo di ‘riunione, le: sede “dol Go- 
‘Ivi ‘convengono i reduci ‘ dalla 
visi per: frazioni. -Eccovene-i 











iavesto di 
ndo, Grando Gi 
nd o Gi 





Sebastiano, Dei Sani 
luseppe, Ortolan: Ago- 
Ferdinaudo, ( 5 ti È 









ove avrà. 















î ‘Natale, 
;i Pietro. Barozzi; De 
0) MODO, auata: 
DI 












di:SiM. 
sta Italla: 
(le In:qu 

















alla di 








‘ere 
tadia: 


sig. 

























i; reduci con-bandiera; 
dodalizio. di Velleghere Stevenà con 
Tappreasiianzo ‘e vessilli. scolaresche 
‘insegnati, autorità e popolo..tra‘Gui 
olte ::signore è. signo ine del luogo. 
‘Notiamo ‘due ‘ghirlande: una por 
tata' da’ scolari colla scritta: Scolare: 
segnanti, è l'altra portata da 








Sodalizio: di 













‘he 6.101 
‘alletto.. municipale: colla scritta: 
Ai ‘suoi ‘prodi, ‘ambidue' di.al-| 





non: sia pie 
timento':pai 
pel: primo: 
x) Giovan 
A vor prodi 


;:. Al luogo, della commemorazione: 
Îl'corteo;alauono di allegre marcie, 
he ‘echeggiano tra ‘i ‘colli circostanti; 
\ggi.isi reca alla: sede delle scuolè; è mezza 
pre- [strada tra ‘Vallegher-e Stevenà.;: 
i ;Quivi: si: dispongono autorità; ra) 
i delle | presentanze, ‘scolaresche; ‘reduci:6 po- 
Campa: polo, di'-frontetall' ainpi Cciata; 
Ò ‘iiigresso della quale:spicca. l'imm; 
«el Re :con-sopra “e ai “firnchi 
di verde e ‘tricolori. Dalls=finie- 
“del:fabbricato‘fanno bella‘mosti 
portuno contorno alla cerimoni 





e 




































‘Ela sala 















i 4 
‘fu: Andrea: 





j; -{di Stevenà: 
ela Adua 1-3-1896. vena 
A digrat: ‘84 marzo Nella: storia 


‘Sciara! Sciat 







Da ca) 
Dazione. 








ip IRcativia a 

il‘pugnale: che 
| aRDte ‘di -un Do) 
Instre ncila: ci 











lacilme: 


-Ma:il-dolore; 
"distrà; 














ET migliore © 
Alla: corferenza: 













bia applicato‘i provvedimenti 
topi devastatori delle: nosti i 
‘dall stesso: prof; Pa 
una: precedente: confere 
‘“d’Aupontazioni 
giorno verinie applico: 
huca: TS 














‘d'un: popolo: ci 


‘zato:un-modesto Ficordo, 6 voll 
all'ingressi:delle scuole perchè 
“| trazdovi;-imparino fin da giovizietti “a cono- 
‘sceré-i-nomi, a rispettarii, ailai 
all'uopo: seguirne l'esempio, ... 
* Salve, 0 prodi, caduti pet 

colore vessilio è con in cu 






“sala: del: sig: Aù 
lla ‘banda in testa feci 





di di Stevena; il sig. Anto 
icol-figlio Livio. ‘ Age 
I Di'fronte:il segretario municipale 

‘sig. Battistuzzi, il m.o Eugenio Chia: 
;{Tadia segretario del Comitato, i. ine= 
“| dici delInozo Zanirr e DarmansNoto 
i$sessori-0:consiglieri comunali, mem: 
bri ‘del consiglio Direttivo ‘elle. tue 
Società: Operaie; e.inoltre ;.cav. Frans 


<Tgrido © Evviva l' Stalin! 


Viva:l'Italia.— ai 
Viva: il Sindaco; 
 |-<Parla quindi il M.o Giò. Battk Chia: 
là \Yadia, president 


Stante.i: Molteni 
sali 


ol 
Civita! 


“vitili, t 
della-vita: 


vaso 1” 
l'Etna: fuman: 


3 È n ai 

r la grandezza d’Italia 
le barbarie, che da secoli dominava 
le misere regioni, ua tempo si storiche 
sotto-i-Romani, Contribuirono così alla gran= 
iezza-morale e materiale della :Patria rico- 
sè ‘idal Paese altero .l'averli avuti 
per:-figli. E' opera di èlvile coscienza, degna 
‘onsapevole dei propri doveri, 
conservare-alla memoria ed all'aftetto dei 
il‘nome di coloro, ehe, o col 
[9:con‘’azione hanno bene meritato dalla pus 
trla:: Questo dovere noi oggi compiamo è di 
compierio-ci'sentiamo orgogliosi. Caneva non 


Comuri italiani, volle 















a” fodo 
“Sal u 











luogo il banche; 


alle tavole, figurava: 1° 
l'Re 


sì ig. M 
presidentè della‘ Si 





anni, fonente di complemento Adolfo 
Chiaradia; rag. Mosca &:tanti altri; 
i tutt0:300: coperti. ..ii banchetto:è 
servito:.con:discreta ‘puatualità e-con 
vivande: scuisite,. preparate. 
Giovanni ‘Peruch di Sacile, 
> Alle irutta ii sindaco si alza e.dici 
=-Per volontà dei. Presidenti. dellé 
due Società operaié;; assumo: ora-la 
‘presidenza generale ;é quindi yalenz 
donii di‘tale'perogativa devo avvertirvi 
cha: è escluso qualsiasi 


brindisi 
mamente improntato a 
triottico e perciò. i 








8 Reduci; 
‘e valorosi; 





Also: Il'bicohiere alla salute ‘dei reduci, a 
‘quella delle: ‘auitòrità’-.convenite: ea: quanti 
liete perla sempre-orescente: prosperità di 
Caneva'e della Pairta- Vi 


nilevi “quindi 


— @cheggiò ‘utianime di 
ut sì i 








e dellà Sociatà Oper: 


“dimo popolo di ‘s0n0 


“Adda — terribile ocatombe' mana i 
[ate ‘epilogo: di ‘andaciae‘di'‘insipienza nono= 
[ci - @pisodi: di-vatore:-- :era.|{ 
ENesso che.:..bruciava;.- era: 


8) immergeva..nel-cuo) 
lo; “Sotto: ogni ra] 


inte rideva. 


quaridoirion:è ‘foco che 
Wg6, diventa fucina -di.a: 
sompinti: alle lottà;n 


fo- periodo di‘raccogli 
Sal alba:del 3011, 


Italia dalle. Alpi Dev 
























pondiero, 


tenne me- 
= sal libro 




















effige 
sormontata .dalla ‘stella 


lato era stabilito il-posto 
d'onore. Vi: sedettero ì sindaco: con 
estra il capitano Co. ‘Ruffoni, e 
Domenico Mazzoni. presidente 
a-Società Operaia-di Vallegher;; it 
Battista maestro della, banda: mi- 
il'sì Batta 





ovietà=0=: 
mio:Frova, 


dal cuodo, 


‘helle conquiste nuove; | del: 
‘porgo anome: della rappresentanza; 0’ i] 
sione, dela riconoscen: 
restata fra 
Treni di Lera 
















volta 
dagine- note; èita sj vorrebbero ‘cancellate 
gol. sangue ; fatti! dolorosi: che .-pesano..come 

ppa di piombo - sull’ orgoglio” di ana 


A ‘nels00 
‘ego più ttuto dallo-schefno;.-che la:{.- 
illo ‘Tabbra della 











‘sdigne Da 
è degno:-della-piùait 
} ecsaluta i-giovani 


amico.lo casa;-per. forituia [vel 
mero ma grande di au-Jgicè 
iGa-che, camulfato della ‘derazioni 
Halso: sentimentalismo; di«JCCTAZION 
gloriosa impresa, vor=[Coi V 
p.itmpa "alla. rivoluzione. 
- Permettete uno-siogo' dell’ animo: quando] > 
na deputato «ì Parlamento, oncciatore di po- 
potaritào: non palo, da l’imprudenza-di sì fuvelli.o-serivas»;i> È 
ire: «la guerra libica è una vergogna na» i iamenti ‘ci ila 
«zionale .d'impotenza e di camorrismos| Al festeggiamenti divi FoheA, paese 
«quando. la. fl'coraggio: di soggiungere che! 2Yeva preparato Jora;.: agli. .* ag: 
«it menzogui jl-proposito di portarvi la el» giungere il suo, ‘per salutaili ‘con.giu- 
« viltà; Penzogna Ja ragione di dogitilma, ee: ilo-davanti al Dio + degli: eserciti, al 
‘ fia, menzogna -l' intenziono arvil pi ittoris io dei:-nopoli 
<dofluire ‘la nostra. emigrazione ; quatdo | DIO. Gella pittoriasal Dio. dei” popoll, 
‘€ questo miserabile - mistificatore del popoto|&d-invita i conve: s 2 
«ha I audacia di pronunciare queste bestem- {cielo 1° inno di ringraziamento. Solenne. 
«mp6 contro la coscienza di uns nazione in-{ E per le ampie navate: del-‘tempio 
ciora, poi abbiamo il diritto di dirgli: va,lsale mistico e soletine il: Tedeum, 
Terminata-la corimonià. in chiesa; 


i- ld'arer 















va viva FO-vivà 
- bentisimi voi 
mentre. nel mondo. 


























toccò in 


bulgari 


tito da 


< 0 ciriatano; tu-non.sei- degno di apparte: 
<nore alla forte ‘città delle cinque giornate, 







Îiuoli eu { < 14 non ssi- degno: di:essere appallato col (reduci; sacerdoti, autorità è insegnanti 
Fitaoli en sodo di iatinno ta. ni un fa in uva sala:del. Caffè Nuovo:si riuni- 
« tico, s6i pi veg dei tarchi PST RI 5 
Ue ca È dissennate parole dei[ SCONO: por suna lieta :bicchierata. 





«tristi némiel'interti, -io-vi invito, ‘0 reduoi.i ” > "A 
«gloriosi dalla Libia ‘a stringervi sempre riù Il’ istituzione. delia Società  ope- 
x compatti iptoraò a quel vessillo, pile avete iena, — 9. Oggi nella ‘sala sociale 
Seentifcato col vostro ‘sangue sul colle dii ehbg luogo l’annuiiciatà riuniicne pre- 
#«Bentii, alle die’ Palmé, 4 Psito8; ‘vi in- paratoria ‘per -1 istituzione della So- 


«La riunione: preparatoria: per 
d'un 


vostro mans ci 


«rito. a uoprire del vostro: disprezzo. questi | PÎ S 
<rodbmonti dati dell’ipocrisia e della perg.!cietà ‘operaia. -: ; 
«dia j ad a gridare fe si nemici della|. Intervennei0 all'adunanza circa cin- 
«patria : viva la nosirà:grando italia!» ‘quanta persone trà: Villa Santina © 


i. Seguono, poi» altri‘ilue brindisi : ail Lauco, 






tinopoli 





cardo’ Picotti il:quale illustrò.gli scopi 
e-le finalità delle società operaia. Ri 
Tevò come--fin:oggi* queste” istitàzioni 
siano state: trascurate ed. anche: mal 
comprese. Mise «in‘evidenza: la: fun- 
zione da esse finora spiegata; la ‘quale 
può dirsi “negetivasu: per lo--meno 
molto inferibre al fine-propostosi;ad- 
ditò lazione che-queste- istruzioni 
sono ‘chiamate a. compiere:.in ‘specie 
oggi che niove leggi:vengono Joro-in 
aiuto. n 
Passò quindi a spiegare la nèces- 
sità d’ istituire la società:fra.i:comuni 
di Lauco &Villa Santina; dimostrando 
comerda» due:-comuni -uniti:si- possa 
trarie ben maggiofi:vatitaggizinnanzi 
tutto -vincendo:-ilsecolare. spiritosii 
campanilismo clie »regna «fra: queste 
popolazioni. ed. ir sécondo ‘inogo per- 
chè -dus comuni insieme danno sieura 
aranzia:di-un:rapido:e forte:sviluppo 
ella società stessa; Un 
i senpi. della - societ 


marcia Amegli); ‘e poscia tutti si ri- 
versano» “el-cortile:ove vengono da. 
‘improvvisati e. gentili: fotografi, ri- 
tratti.in vari e geniali: gruppi: 

Postia; nell’adiacente piazza di Ste: 
venà; ja banda ‘èseguisco un concerto 
fra-una. folla: di gente, in gran parte 
forestieri intervenuti. dai paesi limi 
trofi 5 F * 

Così ‘ha termine:la ‘bella festa, per 
la riuscita della quale:tributiamo un 
plausi' alla: concordia. ‘del paese che 
fa capo «al simpatico. Dir Gaetano 
Chiaradia; a 
à-0-VERZEGNIS 
Il-eireolo Sottale::-— levi it mà- 
llo-dei carabinieri di Tohmezzo 
elevava: contiavvenzime al sig. Erme- 
negildò:Deotto, ‘conduttore del Circolo 
socialenetti’irazione di lutissem. 

Al circolorséviale; Ove si raduna 
vano i-paesani, si’venleva vino e 
‘quori, ‘pei soli. s01 AL eircolo 





lamente 


marinai 





di case. 


lognmen 
ropei, Li 








in varie 
Lin 
AI 


levi, 


























ini 






con 






fui 


















i sarà quello di..iscrive del Mini 
‘municipale; essersi. ‘fermata a | cesco -Carlî, Ruggero :. Merito,‘ Luigi| Chiuso: senteti soci-atla:Cagsa: i| Bettolo. . 
. ig. Cavalievi ‘colisuonare nna marcia divnanzi:alla la=|Totfoli; Rupolo Tomaso vicé presidente VILLA SANTINA Previdenza;-<E “concluse: facendo: Ape 
‘attendente : men andava.a | pide- del concittadino; scuoltore cav: dell’operaia ‘di -Vallegher - ila. ben:27. 


Solenne Tedeum per i reduci |pellò a ‘tutti:gli uomini dibuona' vo» 
dalla Libia, — 9. Oggi nel pome-flontà-perchè s' uniscano: a ‘far ‘sì; che 
Tiggio nella chiesa parrocchiale sì svolse |i' istituenta: “società ‘possa..divenire 
‘qui una'solente:cerimonia religiosa|forte di proseliti‘ e spiegare “quanto 
in onore-dei ‘reduci: "giunti dalla Li-! più: è«possibile-ii senso:-della: mutua- 
i. Intervenziero Ie-aùtorità comunali; | lità: dell’istrazione:e- della previdenza. {S. A. 
ilcorpo degli inisegninti di Villa edi Si ‘apre quindi..:ladiscussione:che 
=[Inviliino, le 86%liresche: con bandiera s’indugia:: particolarmente: sul: titolo 
ed iredticit RE lehe*sì:dovrebbe:dare:al‘“nuovosoda- 
La-chiesà era’grevità: di gente,  “jlizio: Prendono -viva‘parte M.:Renier, 
Nell'iatermezzo ella funzione ve» Fi ‘Atti oni; V:.De-Prato. Di Marzova 
spertina-it Bernardino ‘ed ‘altri;.ed. infine: s'incarica-il/Co- 

che |.C i porta ai: re-‘mitatò, che;.all'aopoverrà:nominate, 
È tricolore ‘un ‘di dare’ il-nome che! meglio ‘crederà 
dpportuno;:: ;) d 

Be so Lili" Acfar ‘partedel: comitato’ seno chia» 
gloriosi giovani: raati.4:del‘comune. di Lauco: e 6a 

Uci (dalle guereo li: Villa Sattiva-i quali hunno l’incarico 








generale 






















mata, a 
del corpi 
























coll’.espri 









cui ‘effici 















insigni di 


espres- esi”e mesi combat: li compilare Jo-statuto: è convocare |tare alternata ‘con ‘epiche.‘ge tà; 
Oa per L'Opera e) grandezza e l'assemblea; per l'approvazione ‘© co-| Ma .di tutta :questa opera vai 
dali ariana atria, |’ Italià:‘stituzione.-del ‘sodalizio: stesso... :-|multiforme;".sempre -inagnifica 










ori ch'egli Dalla: riunione. di oggi ‘si: ha sicuri 
ori trepidanti: affilamento:che:Anche: Villa: Santina 
dia del-saperli ‘avrà: la-Società operaie’ concretandò: 
pre battaglie. ‘così :16-aspirazioni Gi desideri di'mol- 
tiè pronto a'.tissimi.:.- nnt Gue 






di speci 





ro-g0rt0;; € 
Ivi-dopo: 16-48 
spone: Ta 


ie 



















ipa rana doi farci a Seta 







‘ai 














trimot 
hanno 
Patria ». 
Quando 


pieve una ri00g 
‘Che cosa dicono 

- (NOSTRO FONOGRAMMA);: 
PARIGI 10; = Le nolizie da' Coslan 
did :.{ tinopoli.: U 
‘montenegrini si sono 
i vari: posticavanzali in- 
|: T'due eserciti respin- 
sortita dei turchi Il fuoco di 
artiglieria degli ‘alleati: fn" etficacis=]d 
imo-e-ridusse-al.sile ib una batte]. 











tusias 



















tretlanio e forsa ancor 
Fra: le:altre cose ci 









riovarono, 






















urante=la notte; sbtto-un ‘nutrito 
fuoco -di'cinnoni ce “di fucili turchi, 
un disticcamento di truppe montene- |: 

areticolatita 








e riusci a distruggere 








zione.:coi:. 
e.al Comu 


ioni 





ià ‘che:qu 





a Sè da-iape: 
‘elattora 
‘e sponti 
‘g| vevi, che 
servi; è 
elle. Jiste 








Guoste. altro: nottà 
febbrato, 24 vapori: turchi a 
presso Rodosto' per effettiare-uno sbarco. 
Un' grossi” distaccamento di fatiteria tito 


capo dello Stato Maggiore: . 
Si riprenderanno. negoziati. di pace” 


come plenipotenziaeiv, 

‘Costantinopoli in- fiamme 
Costantinopoli 9: — Uno' ‘spaventoso 
incendio, che minacciava molto’ di. 
vicino 1’ Ospedale italiano salvato ‘s0- 


rate) distrusse 


chetto della 


Ecco le parole pronunciate dall il: 
lustre nostro concittadino ‘ Senatore": 


di seguire impulso. 


mirazione -per la noòsti 
ni “di 


dl 
nostra.marina, è pe) 
fimenie' esaltar 


nio di gloria. e di 
arricchito learmi 


parlare; fu salatato cin indeseri 


| Egli appariva’ 6ommoséo,. 
Suo discorso, le dimostrazioni si. 


La-:-questione: 
diventare: un.-alfare:di-statò.:Sapet 
che pochi giorniallé.:dette-velezioni; - 
all’època-tonsueta interventie : l'auto. 

tà..politica e: .pose:il.veto 


Sapete. anche che: 




















Quanto "allo shares chest tiohi dieonn 


effativiato ‘a. Rodosto,. ‘st hatino 
Verso: sera, dall':8 
e] 














falti; terra, ma’ pu 'vigorosdimente 


attaccato ‘è respinto con gravi perdite dai 


che, non visti, vigi/avano,: T'va- 


pori allora si ‘allontanarono < lacemerite: 
Pare che le truppe imbarcate 
steno quelle del 10,0 corpo d’ armata par- 


‘vapori 





Costandinopoli con Enver bey” 


a Londra? 


(NOSTO FONOGRAMMA) 
LONDRA 10, — Il Îimes “di ‘stà? 


onferma la voce che l'ex Gran: 


visir Hakki Pascià si recherà'fra quall' 
che giorno a. Londra e dice “che si 
erede chela sua partenza da :Costan:> 


sia intimamente connessa con. 


la prossima ripresa dei neguziìati.di 


medici panier E Darinan; e indi i: A presiedere n discussione per ©-| pace da parte ‘della Turchia, Hakki 
convitati. assistono ‘al suono dell'innoiciamazione fu. chiamato il-sigz-Ric-] boo, | ipa È piaz na 
@ Tripoli, di quellò.-Mameli, © delta 8 Pascià sostituirebbe' Rescid . Pascià 









di; 


ér l'opera’ generosa eroica; 
8 


degli accorsi (quasi tuiti italiani ‘6 


delle navi europée qui. anco- 
oggi una . cinquantinà 


Credesi che il fuoco sia stato do- 


fe. appiccato, in odio agli.cu- 
e suore dell'Ospedale italiano 


videro gli incendiari appiccare:il.fuoro 


parti  contemporaneamente, 


no del generale Ganeva.:. 
la :nostra Marina Miiitare; 


* Miland/ "segui: une bai 
fiorente Léga ‘'Nivalej: 
erventò è ‘discorsi del'conte;i 


di Torino, del generale Caneva; 


stro Leonardi “Cattolica 0 vdî” 





Caneva : 


«In questa patriottica riunione pro». 
mossa ‘dagli strenui  propugnatori di 
nostra  potenza:sul mare, d'fianzi x" 
R. e a -S, E. il ministro della 

marina e alle altre autorità dell'ar: 


me già comandante in'‘capo; 
0 di spedizione, sia concesso! 

dell'atimo mi 
di’ alta: 


É 



















imere ‘i :86ni8t 





‘enza ‘nell’anno’ ‘dell 
Dai i, 















iare e “di dost 
i valore ‘edi Sapidi 





, è per me 











Pillustre uomi: dp 
È ibile 
applausi grila di evviva: 
gitar. di ‘fazzoletti e di 





do), 





;. Dopo il 













fatti 
nie 


nali:'supplettotie:sta; 





andò-non: niancavano:. più 





zioneve revision 





imandolo i caporioni.slo» 
i sloveni; ini, 
ero: ad 
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» «liste olottorali compilate dal 
melte volte non 
reostanze di fatto 

suliato 
vela 


orrispondona 
i ado civ 
lezioni ne potre 
nto.» n 
Notate che il soggiunge : 
da contro questa disposizione, non 
petta al Comune alcun rimedio di 
ge td 
Notate che Puperato elettorale del 
apitauat» è da estendersi anche per 
| caso di rielezione per i inembri & 
enti dal Vonsiglio comunale nel 1913. 
questa è una bella e buona mano- 
fissione dell'autonomia del Comune 
er quanto si tentò di ria facendo 
dassare questa della compilazione delle 
iste fino all'atto elettorale propria= 
te detto, como una mansione de- 
da potersi tugliere al Munici- 
emmeno Îl diritto 








Così, quanto non si è fatto in od 
i cittadini di Gorizia ed al Magi 


meno ai tempi più) 


ssulutisti è zionari, si fa ora ia 
avore dei nuovi capitali, di una parte 
popolazione, infiltratasi 
‘astuzia, e che ora tenta 

i sovrapporsi con Ja violenza. 


ig 


“TRONCA. CITTADIA 


AI comm. Pablo Gelotti. 

In seguito alla nuova nomina del 
consiglio provinciale sanitario, che 
non riconfermava il comm. Fabio Ce» 
lotti, i colleghi, gli hanno fatto una 
bella dimostrazione d'affetto e «di 
stima. . 

Pubblichiamo la seguente lettera, 
che tutti i componenti II consiglio sa- 
nitario presentarono all’ egregio u- 
acente, rendendogli cosa graditissima : 

Udine, #1 8 febbraio 1412, 
Bigregio Collega, 

La notizia ch' Bla non fu più parte del 
consiglio Sanitario Provinciale ci ha doto- 
nsamente’ sorpreso, tanto più che avendo 
Ella di recente acconsentito, dietro le vive 
sollecitazioni fattole, a riprender l ufficio, 
era in noi ferma la fduciu di avere ancora 
a lungo l autorevole e sapiente collaborazione 
ua che sempre abbiumo ammirato. 

Vaylia gradire, Egregio Collega, coll’espres- 
sione di questi nostri sinceri sensi di stima 
un' affettuora stretta di mano. 

10 dott. Domenico Calligaris, fu ng. Gio. 
Batta Uantarutti, Lo dott. Antonio Uorazza, 
io Dalan dott. Gie, Bata, f.0 dott, Ebburat 
Enrico, 0 avv. Eugenio Linussa, Lu prot. 
Pupinio Pennato, f.0 avv. Pollia Antomo, f.0 
dott. Giuseppe Fitotti, (.0 dott. Domenico Ku- 
bini, Lo Scoccianti pro. Leonardo, 1.0 dott. 
fittore Steffenoni dir. Osp. Militare, Lo ipg. 
Lorenzo De Poni, f.0 Plinio Zuliani. 

Nuovo prot, di diseguo. I) di- 
stinto giovane Attilio Covis ottenne, 
nell’ ultima sessione «di ottobre del- 
l'Accademia di Belle Arti di Venezia 
(e n'ebba partecipazione solo in que- 
sti giorni) il diploma che lo abilita 
quale professore di disegno nelle scuole 

‘eoniche ‘e Normali. Congrattilazioni. 

Un volo.sopra Udine 

. Stamani fu avvertito alto nel cielo 
il ronzare forte d’ un motore in moto: 
e tu visto un magnifico velivolo sol- 
care superbamente l’ azzuriasimo aere. 
Era un manoplano pilotato da uno 
dei nostri arditi ufficiali aviatori della 
scuola d' Aviano. 

Partito dalla scuola con un’ atmu- 
sfera favorevulissima, l' aviatore aveva 
compiuto felicemente il viaggio e at- 
traversata lu città era atterrato alta 
piazza d'armi. 

Fermatosi alguanto in attesa +) 
l'automobile che seguiva il volo, l'ufe 
ficiale riprese quindi le vie del cielo 
e verso le 11 tagliando ulto, sopra 
l’augelo del Castello si dirigeva verso 
i monti alla volta di Aviano. 


Funebri Masciadri. 

Alle 6 di stamani fu trasportata al 
Cimitero la salma di Stefano Mascia- 
dri. Il trasporto secondo il volere del 
defunto — segui sopra una vettura 
di ILa classe -- dietro la quale ve- 
nivano il nipote ‘e altri parenti del 
suicida. 

La salma, per disposizione del pu- 
vero morto, fu cremata 

RE calzoloto. Autonio Bianchi 
cui furono ieri tributati modeste al- 
feituose onorauze funebri, aveva par- 
tecipato alla guerra lel 1866, dell'Au- 
stria contro la Prussia; ed era dei 
superstiti di quei reduci che, alla ve- 
nuta di Re Vittorio Emanuele ILo, 
sfilarono per Piazza del Patriarcato 
dinanzi al Re che assisteva dal pog- 
gluolo del Palazzo Belgrado, ora della 
Provincia. 

Fu un onesto iavoratore, amato e 
stimato dai concittadini. 

Dietro alia salma di. lui, venivano 
le bandiere dell» Società operaia ge- 
nerale, di cui fu uno dei fondatori; e 
della Confraternita dei calzolai.! 

Tre le corone: delia moglie addo- 
lorata; dei nipoti Fabretti e Levini; 
tlel fratello e r:ipoti, 

AI buon Sior Toni, la pace. 


Investito da un cavallo. 

Stamani alle 9.30 circa, una bambina 
di 3 anni certo Cargnielutti, in Via 
Anton Lazzaro Moro veniva investito 
dal cavallo dell’ing. De Lorenzi del 
Cotonificio. H bimbo si trovava in 
mezzo alla strada mentre il cavallo 
era a pochi passi, Ogni sforzo dal De 
Lorenzi che guidava con somma pru- 
denza per evitare l’investimento riuscì 
vano. Fortunatamente però tutto si 
ridusse a nn grande spavento per la 
piccina e per ì genitori. 

L'investita ne uscì.miracolosamente. 
illesa. È 

Intorno alla vettura fermatasi:.s'era 
fatta grande folla di gente-è:tuttinon 
avevano che parole di elogio:-per:1a. 
prudenza e abilità del guidatore; 

Il bimbo Cargnelytti ha altri otto 
fratelli. 























Ml :tcmipoprobribile; — Lo pre») 
visioni sono molta simili a quelle date 
lunedì passato per la settimana pre- 
cedente ciaà continuazione del 
tempo D vati qualche intermieZza 
di alte nebbie, e nun eselusè la prot 
i di leggiere  precipit i 
Temperatura mite, data ‘la’ stag) 

a che quest anno il pro- 
verbio friulano © Ferrarztt di’-dutt 
iala per ricevere nà smentita: al- 
meno a giudicarne “dalla prima sua 
metà, oramai quasi trascorsi. 

X pensionati ferroviari. — leri 
nel pomeriggio, rell'aula.magna del- 
il'Iatituto Tecnico, si riunirono a co- 
imizio E pensionati ferroviari. 
Presiedeva il sig. Vaccatoni, il quale 
riferì nimpiamento sul Convegno se- 
guito a Milano tra i pensionati. 

Partecipò che tra breve, saranno dal 
governo accordati i richiesti aumenti 
delle pensioni, e che sarà pure ar- 
cordata una indennità di Buona u- 
scita a tutto îl personale che andò in 
pevsione dopo il 1905. 

L'assemblea votò un ordine del 
giorno di plauso al presidente. 

Vennero spediti »Îl'on. Pacetti, de- 
putato repubblicano di Ancona ei al- 
l'on. Girardini, due teiegrammi inte» 
ressandoli alla causa dei pensionati 
ferroviari. 

Boliettino militare. 
Espigi: ci inv.a da Roma in data 8: 
Cagni Giorgio tenente nel reggi- 

mento lancieri di Milano è promosso 
capitano « destinato al reggimento 
lancieri Novara. 

Marone Colombo capitano nel reg- 
gimento Genova cavalleria è trasfe- 
rito al reggimento lancieri Milano. 

Moro-Lin Giorgio, tenente cavalleg- 
gieri di Roma è trasferito nel reggi- 
mentu cavolleggieri di Milano, 

Laugeri Francesco  suttotenente di 
cornlemento nel reggimento cavalleg- 
gieri Saluzzo, del distretto di Bol gna 
è trattenuto in servio senza assegni 
per un mese. 

Romanini Domenico teneute di fan- 
Aesia milizia fervitoriale dei distretto 
di Salite, 8.0 alpini è promesso capi» 
tano. 

E soldati del presidio ussistettaro 
di questi giorni al una serie di pr 
duzioni cinematografiche al Phatè 
producenti le vicende della ‘gu 
Hato-Turea 


Promosso per merito a maresciallo, 


Seri nel pomeriggio è arrivato il 
giovane Osvaldo Mantovani, reduce da 
‘ripoli. Il giovane nostro concittadino 
era partito quale soldato semplice per 
la Libia in qualità di meccanico del 
dirigibile P.2. Promosso mesi or sono 
per merito di guerra a sergente, fu 
di questi giorni avanzato al grado di 
maresciallo. 

La brillantissima carriera egli per- 
corse in due unni innalzandosi al di- 
sopra dei commilitoni per merito tutto. 
suo. 
Egli giunse in seno alla famiglia 
per alcuni giorni. 

Ripartirà fra breve, por essere. a- 
detto al personale del dirigibile P.5 

AI bravo giovane sincere congra- 
tulazioni. 

Voleva entrare per forza. — 
feri alle 414, un individuo si presentò 
con un cane senza tnuseruola all’O- 
spizio Esposti domandando di entrare. 
li portinaio gli significò che non era 
permesso, ina l’altro disse che voleva 
e che sarebbe entrato. Si chiamò. ‘il 
iardiniere Ferdinando Tosolini. di 
sabrieie «di 28 anni, e fra i due 
cese una disputa, che passò a vie di 
futù elta collutazione s’infransero 
i vetri della portineria, e i giardi- 
niere fu ferito. Con l'aiuto d'un si- 
guore venuto in quel mentre, l'ener- 
gume: 0 fu cacciato, 

La scarcerazione di Muzzolini. 
— N cameriere Pietro Muzzolini,ar- 
restato quale responsabile di tentata 
violenza carnale, in seguito alle ri- 
sultanze dell'istruttoria venne ieri 
scarcerato. 

Camera di Commercio 

Fendita dei formaggi margarinati. 
ba Gazzetta Ufficiale del 3 core. pub- 
blieò il BR. Decreto che consente, fino 
al [Lo Luglio 1913 la veridita dei for- 
maggi margarinati preparati prima 
della pubblicazione del Regolamento 
4 giugno (1911 e siacenti invenduti 
presso produttori e negozianti. Tar- 
formaggi dovranno essere tinti esteri 
namente mediante duplice spalmatudi 
a base di olio essicativo (di lino o il 
vinaccioli) colorato con rosso scarlatto 
victoria nella dose del 2 per cento. 
Anche la vendita dei detti formaggi 
è soggetta alle norme degli art. 4 e 
5 della legge 47 luglio 1910. 


‘Beneficenze. 

Offerto alia Società deli' infanzia in morte 
Comessatti Cadore Erminia: D. Luigi Fabris 
© famiglia L 5. Brusconi Antonio 1.50 Arùs 
Giuliano 1, di Colussi Stringari Elena avv. 
s. Sabbadini 3, di-Carnelutti Olga : Zunuttini 
D. Primo i, Petz ing. Sergio I. lì sig. &iaco- 
mo Comessutti, e-famiglio; nella Juttuosa ric- 
corenza della tnorte della -figlia sig Erminia 
Cadore Comessatti per onorare Ja sua memoria 
elargi alla Società -Protettrica. dell'Infanzia 
la somma 
Giulia Percotto Petresi e famiglia 10 co Cate- 
rina ct Alessandro Franchi 10. 

Olferte alla Colonia Alpina in morte Fran: 

Aftilio : SantifEracsto:con gruppo 
di 2! amici L. 21 di Carnelutti : Olga-Coppo» 
doso ‘T'erese e Gina di. Milano .3-:di Comessatti 
Cadore Erminia : femiglia D. Luigi Fabris:5, 
di Maria Cernazzai Braita : Marchese Massi 
mo ed Elsa Mangilli L. 20'avv.-Luigi C, Schia. 
vi e famiglia 25 Prelcani Pio.:5,. co. Lucià 
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lo Alessandro Prelcani Pio 5, di Comessatti. 
Cadore Erminia: Antonio: Fabrizio. 1, di -Sar-| 
torelli Freschi Felicita Urbino Degano, Enrico 


Erminia famiglia “dott. Giovanni” Carnelutti: 
20 ing. Guid> Petz.e fumizlia- 20, Giulia: Pe- 
Roio Angeli (in sottistuzione corone) 20 dott. 
‘cav. Giuseppe Murero 5; "di Comessatti Cado= 
ve Erminia : D. Fmilio Comessatti di Genova 
20 ‘di.-Meriiho Valentino ; Contardo Qigvanni: 
‘e-Amelia 1, di Strîngari Colussi Elena : Cu- 
dagnetio ing. Enrico è. è 





sizione del V. 





di L. 100 di Petresi co. Pietro co. |, 


e Franco Unratti 25 Giulia de Poli 2, di Chiur- È 


Burra, Gina Comino 5, di Comessatti Codora;jd 
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10: Sabato, alle 48; -segu; 

na generale annuale degli egg! 
guli all’ associazione provinciali 
lana della Federazione Nazioli 
azieri Haliani. ; 

le il sig. Venuti {in 
fatto l'appello, dà comunicazione‘ 
pa hie lettore di giustificazione di 
soci residenti Mm Provincia impediti 
ad intervenire per ragioni di servizio: 

Letto ed approvato fl Verbale delia 
preced semblea si pàssa alla 
discussioni di quanto è compreso nel- 
l'ordine del giorno. . 

La relazione morale (Esercizio 1912)] 
esposta dal Segretario Biasutti risuita 
un'acearato lavoro. 

Segne la relazione finanziari; 1 

Afivo Li 77687 — Passivo L. 720,56 
— Rimanenza in Cassa L. 4531 — 
redatta dal Cassiere Venuti a cui fa; 
seguito. il responso dei Revisori Qua 
ini e hello, veramente lusinghiero. 


zione. x 
Le proposte di Riforme allo Sta- 
tuto Sociale lanciate dalla Presidenza 
Centrale di Roma, vengono in mas- 
ina accolte favorevolmente, però al 
l'unanimità di stabilire che il ri 
sponso venga dato per referendum 
con incarico alla Incale Presidenza 
pell’invio a ciascun socio dellerela- 
tive Circolari e Schede. 23: 
L'assemblea vota un plauso «alla: 
Presidenza per la zelante sua opera. 
e per quella del ccmiteto che mai 
venne meno nell’interesse dei soci 





sociazione. 

Viene deliberato di continuare l'i 
fensificazione dalla propaganda.:fed 
rale e dopa iruttafe altre pratiché: di 
minor importanza, )' assemblea viene 


sciolta. Prima di seiogliersi, si riprò; 
mettono che }' Esimio Maes 
anda 


della 
ina sig. Mascagni (conie 
fatta) nen mancherà di 
a non molto in PiazzaV, 
dei Dazieri Italia 


Citt 





a Veneria. ingr 


A Venezia in una casa in:calte Mar- 
tinengo dalle Balle a S. Marina, si 
trovava da qualche tempo tal Teresa 
Pozzo, d’ anni 21, da Udine. 

L'altro ieri, sottoponendosi ad uria 

visita del medico, la Pozzo apprese 
di essere ammaluta e che necessaria- 
mente doveva tarsi accogliere all’ o- 
spedale civile. 
La notizia produsse grande scon- 
forto alla sventurata giovane che, di- 
chiarò di non volere assolutamente 
passare «ll’ospedale. Elia pregò di 
essere mandata a casa, a sue spese, 
ma il medico le fece comprendere che 
ciò non era possibile e che occorreva 
eila si recasse all'ospedale. 

Finse di annuire e quando fu sola 
ingoiò alcune pastiglie di sublimato 
corrosivo; Il terribile etfetto. di quel 
velenò non tardò a manifestarsi € la 
Pozzo si diede a gridare invocando 
aiuto. 

Accorsero la padrona della casa e 
le compagne le quali cercsrono di 
porgerle qualche aiuto e quindi deci- 
sero di trasportare la 8. fferente allo» 
spedale. La Pozzo vi venne ricevuta 
d1 medico di guardia chele pratici 
tutte le cure del caso e riservò (qui 
giudizio sulle condizioni della gio 
sciagurata. 


orriere Giudiziario 


Tribnnate di Udine 


Presidente Riappi, Giudici cav. 
è Zozzoli, P. M. Pempanini, Cane. Volp 


I° avv. Peticello debutfa 
«@ porte chiuset., © 


Zyardlo- Pietro è pocessato peidirettissima 

oltraggio al pudore. ? 

Invia: Gemona, alla presenza. di -aleune 
bumbine commetteva atti inverecondi. E° di, 
teso dali’ avv. Ma io Fettoello il qualo per la 
primr volta-veste la toga .@ si presenta iu 
Tribunale..Fu sentita come testimone la si 
guora Emma Gismano, presente ai fatto. Il 
iribunaie,. si mostra benîggo con Io Zamoio e, 
quaritunque rocidivo specifico; gli applica it 
minimo-Jolla pena, in tre mesi di ri 

Per bancarotta. Zabai Giacomo è im- 
putatò di ‘banearotli semplice per aver pa 
gato alcuni creditori a. danzo della ‘massa 
dopo fa. cessazione dei pagamenti, per. ever 
oniessà la: tenuta dei libri presoritti, per non 
aver latto-l'annuo inventario, e per aver 0- 
messa 3°giorni dopo ia cessazione cei: paga: 
menti la dichiaraziono preseritta dai .Codì 
di commercio. A teste e assunto l’ av 
del Mi Ps io giudiziale: nel 
mento dellò Zabur. Il fallimento fu dichiarato 
con un uttivo di 2460, lire contro 6000: tire 

lì P. M. chieilo,sei-miési di reclusione 
è una multa. 

lì difensore avv. Pettoello 
lore 1 casi d’imputazione e contesta l’om- 
missione dell’ inventario annuale o del paga- 
mento di alcuni creditori a dabno della-massa. 
Afierma che io Zabsi da analfabetà ‘tentò 
quello che tanti altri analfabeti han. tentato 
don ‘miglior sorte, e ilipinte le condizioni 
critiche dell’ aziendaje della famiglia deli” 
Dutato chiede 21 Tribunale ii minimo della 
pena è l' applicazione della della legge sulla 
condanto condizionale. 

Il Pribuvole aderisce ulle iesi deila difesa. 

Per contrabbando. — Toniutti Teresa, 
Cusebinl:Maddalens, Rinaidi Mare 
Luigì;-Cèntis Santa e Franeovicchi 
uitati di eoritrabbando in di 
‘ein dillerenti circostanze, in m 

difensore trova occasione propizia 
per discutere del reato in tutte le sue forme. 
‘Lu -Centig:a assolta per non provate reità ; 
gli altri*sonv condannati 2 una muîta c 
dalle 93.avalle 120 lire. 

Diiesa ‘avv, Mario Pettoelio. 


Pretura del Lo Mandamento 


< Giudicò avv. Valeozano, P. M. dott. Sar- 
pillero. " 
Oltraggio. — Turolo Giuseppe fu Luigi 
‘nitoredi-Porpetto, detenuto dai 20 gens. 
913:e-imputato di oltraggio per aver 
offeso-il-decoro e la ripviaziona «cile guar= 
je-ili città: Chitesi e.Cardacci, nell'esercizio 
delleloro-favzicni cogli epiteti ili vigliacebi 
AGIRE eta poliziotta 10d6soi o Ra) + 
eve:pure rispondero di se 0a 
ver-tentato: Softrarsi all'art SO o: 
pugni-e realt: >> > vi 
“In:seguito? alle risultanze processuali 
fu-condsnnato a- 15 giorni 
aveva peròscontati 16. 








Presidente indisposto) ;{: 


Tutto viene approvato per acclama-)i 


e pel sempre miglior nome dell’'as-|& 


40 Febbraio 1913. 
TEATRO MINERVA. 


5 Cine -Splendor. 
Programma straordinario per ce 
& domani. 





importante 
rivista cinernatogra 
“La contessa Sara, 

drammatica in due parti, cinemato= 

falia edita della cèea Monofilms Les 

ili Parigi. Riproduzione 

I capolavoro di Giorgi Ohnet inter- 

ti del Teatro 


con una 


lo spettacole i 
sarà ri» 


ssima. Il teatro 
scaldato. . 
Prossimamente: SATANA ovsero- Il 
dramma dell'Umanità. Una dei più 
grandi lavori cinematografici finora 
pubblicati. 
A 
; Trenta aranci sanguigni per L. 
all’ Emporio Ligugnana. 
ANADARANARANAI ATA 
Domenico Del Bianco gerente responsabile 


1 


‘Oggi alle ore 6; cessava di vivere in 
San Daniele, il notaio 


nell'età di S2 ann 


«I-figli, le-muore-i nipoti. cd. ì. pa: 
nti tutti partecipano.la dolorosa per- 


Per espressa volontà del defunto i 
funerali i ma pura 


dispensa dale visite .di condo- 
lianza. o: 
Non si mandano partecipazioni per- 


; |sonali. 


‘San Daniele 19-Febbraio: dt 


‘. Vendesi a Cividale 
n la stazione e giardino pubbli- 
terreno fabbricabile umbreggiate 
Circ» 3000 m.2, e casa ile rinno- 
vata, 7 stanze cucina, cantina, legne- 
ra e garage, con'coperto ut uso giar 
din0; palme, conifere, jucche, bambù, 





rosai muschio ece. Rivolgersi all’ A-|}; 


‘genzia A. Manzoni e ©. Utine. 





Fuori porta Pracchiuso 


‘Affittasi casa.con tutte le comodità, 
con annessa corte, arto, legnaia e li. 
scivaia. £ i 

* Offerte presso 
dine. 
A 


VIVAI 


dott. D. Dorigo:- Manzano 


Gelsi — Astoni inestatati di foglie 
veronese 1 scelta 1, 0.45 
» II scelta » 0.35 
ceppaie » 0.25 
Frenttiferi peri, peschi, armellini 
susini innestati a L. 0.40 ciascuno. 
—“#SS5“© 12» 


‘GABINETTO 
per-la cura delle 


e i ri 


A. Manzoni e. 0, U- 








“Fn corri lone 
dei difetti della vista, 


diretto dallo ‘specialista 


‘dott. GIULIO LOI 


Consultazioni tutti i giorni alle 


ore:Scalle 12 e dalle 14 alle 
Gratilite agli ammalati poveri d- + 
pre:8 calle 9 12. . 


“Udine Piazza’ del Duomo N. 12 
(*‘Pelefano- 122 


° 
Splendido 

e grandiosò megazzio in posizione 

centralissima con annesso negozio e 

cortile affittasi-subito. Rivolgersi al- 

VAgenzia A. Manzoni e C. Udine. 


Dasa di Cura 


NASO “GOLA 


APPAROLI 


ante. por studi i 
3 importante. ditta. Esigonsi ot+ 
referenze; Offerte presso Agen 





















È Gataritito. purissimo all’ 


Extra ‘Fino L. 2.10 ‘al: chilo 


Staziotie Trevi 
Minimo chil. 30 ci 


BE RERE MERE EINEN se 
DS ‘Premiata Pasticceria - Confetteri 


«Girolamo Barba 


Pasticceria fresca tutti 
‘. Krapfen ‘caldi 


Mostarde in vasile sciolta di Gremon 
“* Mandoriafi; Pondant, Torroni, Giard 
3 Splendido servizio per Nozze e’ Battesimi 


‘Celetono ‘2-33 


SEEM IEEE DEE EE TESO CGIE AEREE E EE 


Fucili 
‘Rivoltelle 


MUNIZIONI e ACCESSO 
i trovano iù vendita ubifàmente a coltelli, tempetini; 
trici di qualunque. genere né negozio di . 


Giuseppe. 


UDINE - Via Cavour 





BISUTTI PIETRO 


Via Poscolle 10'=- Telefono;2=71 + 


Tuberia' ‘di’ Grès 
WATER-- GLOSET 
PIASTRELLE : SMALTATE © Servizio ‘per 12 


TERRAGLIE-. 
GRISTALLERIE 


-Lavorazion 
6 Mostra fuori 
tri 


UDIN p 








n 
mi. avrà shiala invano supposi: 
rego.l biglietto: per :Vrappen; - ove 
i ‘è 


mnandal nel'modo più: benevolo:gi reno; Sarebbe stato troppo 

schema fu possibile, pericoloso salirvi ‘alla: velocità ‘che -si 
di o sopratutto 
‘consiglia; verità idei funzionari delle fer 


;  sollevan- 


ia ‘storia procurate di ‘calmarvi è 
heremo di provvedere ‘ai vostri 
casi. Il #ostro scopo: principale pre 
infemente è di giungere a Pietro 
‘Colà:‘sareté.: certamente “protetta”. 
“dal''vostit: collegi 
Per:l’appunto. Sarò - costanite- 
i.mente.podinata e forse.la Czarina:Ma- 
«dre. potrà: esimermi’ dall'incarico affi 


po are 
ì No 41 LULEDI 

ni Pietroburgo ed fo non 68 
conero sla «protezione «della polizia 


Quala idea folico! Cére gi 


Laeliara cosa da farsi. 

ioni perchè alla 

den ima sizione sì facesse la nostra 
lenancià alla polizia la contessa scosse 


di non compyendete signor Ga- 
ordini che ho ricevuti 

A nessun costo devo 

‘ivelare 18. mia identità, Pensate che 
i-conti con una socìetà se- 


jovo distolse lo sguard 
intesi la.cosa. Mentalmente maledii 
Un sistema ‘ che trascina le donne a 


compiere: imprese dì simile natura, La 


disgraziata ‘andava evidentemente: in- 
contr. ad-un terribile rischio. Mentre 
il treno.correva veloce a traverso la 
campi gna; lai mia mente architettava 
“su-progetti. l'uno dei «quali 
fettuabile dell’altro. Infine con- 

ta preferibile affidarsicie- 
camerite-rgli avvenimenti. Fintantochè 


èi.trovavamo:in treno, non correvamo: 


Perciò quale progetto 


‘pericolo alcu 
indurre la:- contessa. a 


migliore: 


10 Febbr lo 1013": 


roseguire .i-viaggio ? Sarebbe vennta 
meco, al cnatel von” Grabam, A- 
vrei cercato un plausibile pretesto per 
iustificare Parrivo di questa inattesa 
ospite a casa del mio - vecchio amico, 
La sua ospitalità:era proverbiale e non 
avrebbe -solleveta alcuna obbiezione, 
se si riuscisse a tacitare gli scrupoli 
che ia sua. origine scozzese potrebbe 
far nascere. 

— Vi condurrò io stesso a Pietro- 
burgo — dissi. alla ‘contessa. — Ma 
prima è necessario che m’accompa- 
gnate in un castello di. Baviera ove 
sono stato invitato da un mio amico. 
Vi rimarremo due. giorni e poscia ri- 
torneremo insieme a Berlino. Prima 
di recarmi a Pietroburgo debbo ri- 
tornare a Berlino, 

E se: De Risque ci scoprisse? 

Mi saprei difendere! — escla- 
mai traendo di tasca la rivoltella ca- 
rica che porto sempre meco in viaggio. 

— Avete inteso? — disse la con- 
tessa scaltando in piedi, mentre ri- 
ponevo iranquillamente in tasca la 
mia arma. 

Uno degli sportelli di comunicazione 
si era chiuso producendo un lieve ru- 
more. Balzai in pure;in_ piedi e cor 


ad aprir la porticina. Nel corridoio 
non vi era anima viva, > 

Il saliscendi | della porta si era 
rallentato — mi affrettai di spiegire 
alla contessa la cosa, riprendendo il 
mio posto. — Ed ora che abbiamo di 
liberato non preoccupatevi déi vos 
nemici... Quando arriveremo è. Vra 
pen, riusciremo a irovar anche qual- 
cosa da mangiare al.« buffet» della 
stazione: Intanto se véolete ‘profittare 
de! cestello di provvigioni che hiò por- 
tato meco per ogni eventualità, fate 
pure a vostro piacere. 

La colazione improvvisara. servi a 
distrarre la contessa dai suoi toîmen- 
tosì pensieri. 

A Vrappen, dopo ‘aver consultito 


l'orario, decisi che conveniva! rima= x 


nere in quel treno fino alla sua’ de- 
stinazione per poi ritornare: indietro, 
invece di cambiar convoglio. Così fa- 
gendo saremmo certamente arrivati 
in ritardo al castello di von Graham; 
ma se il cocchiere chè doveva atten- 
dermi alla stazione si fosse stancato 
di aspettare, avremmo potuto trovare 
qualche altro mezzo di locomozione 


‘nel villaggio. 
Continua; 


irigoral ‘es slusivamente all'Usfloto ‘Qalstrato d'Annunzi A MANZONI s O. 


DINE. Via della: Posta 7: 


ERGAMO; Viale Stazione 20 — BRESCIA, Via ‘Trieste (Palazzo Credito Italiano) 
i ‘Fontane Marose —- LIVORNO, Via:Vartorio Emanuele 64 
Corso del Popolo 2 —. PISA, Via S. Franc 


:. Paolo:14: 
- PARIGI. 


LESSANDRIA, Corso Roma 54 


- PADOVA 


INCONA, Corso Gius. :Mazzini58 


o 20 
14, 


Rue. Pardonnet:— LON 


= FIRENZE, Piazza 
MODENA, Via. Scarpa 
— RÒMA, Via di 
ti + BERLINO. 


Bari, Via Andrea 

Gi 
corpo. 
IM pa Di 


DIFFIDARB. DELLE 


CONFAAFPAZIONI E IMITAZIONE 


Esigere la Firma: 


Se” volete 
la sifilide le 
ì stringimien 


.  Grarlo Perroviario 
Parivnzo da Ualne, 
tre dan Dn Ù 


ALIS.A 
- 6 AG 0 
pa) 8,36 24 dl RA 
Arrivi a pani 


da Core 
glisuo) 19,47. 
Va Venezia-Porlogrunro-S. Giorgio 
4746 — 20.5 
AR VIZI II AE 


daLIà — 


PISY — ASTI 
sT 
D88 0» 


si 
Vanivle (Purta Goron, 4.38 + è2.96= 465% 


AS, 

Delle corrispondenze anonime e di quel 
le puramente personali, non di tiene Gl= 
sun conto. 


(er ogni linea; 0 sp: zio: di lin vi 
na: (ivi in dieci an L 050 


_ Net corpo dr ; 


arire radicalmente 
le veneree e della pelle, 
‘ali senza cODREguenze, 


Tote iatruzioni al Premiato» fiabinetlo 
privato del 


Dott. CESARE TENCA specialista 
» 5 ; Vicolo:S; Zeno 6, ‘p, I, MILANO 
Rari dea ne Litio: i VISITE. e CONSULTAZIONI . 
muscolari, dolori artritici, lombalgie, dolori dalle 10 alle {1 e dalle {4 alle 16 
unire treheobollo per: le risposta. 
fl 


Aatisnii 
gravidanza L. 41 — in cgni farmacia. 


de 


‘Pei chi soffre “di reù 
renali;.dalari.nevralie 


ITTO MAZZA 


«’apociale 


Cura: badicale:lolla- selatica Is; 
LIndicare" se "arto destro ‘0 sintatro.:» 


Iudirizzare Cartolina Vaglia 
alla Ditta ANGHLO MAZZ 


Corso Genova.N. 19 - MILANO : ‘trionfa su-tutti i preparati congeneri, è il PONICO BICONTI: 


TUENTE per anto norma, 
NESSUNA, MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ma HA TRION: 
E CLINICHE da 


INFANTE PERCORSO TUTTE LE 
Sciamanna: Mirigarzini; Lombroso, Morselli, Zucarelli o. quelle del.Ba- 


cella, Cardarelli, Maragliano; ‘De Renzi, Cervello, cet: occ. riscuotend 
su pinuso di-tutti;-è: nella: pratica dei medici lenendo tanti dolori 
le ‘reridendo‘Sminte; forza; vigor@ ad ammalati di ; 
(RNeurastonia,: Fonera into, Impotenz.: >, 


Convalasognti per. qualsiasi morbo» 
in'‘tutto le Farmacie 


Tnoftensivo e di una purezza assolta; 
GUARIGIONE 
RADICALE 


E RAPIDA 
xSeora Gopato — nè istezioni) 


‘degli Scoli Roconti {i 
o Persistonti 


Coni (10) punto il 


Capena di questo modelo Non 8IDY | 
i 


LEO ARE pra era Patate 
Î ieorra: Uil ACORATISHO 
‘ha dato risultati egnali.a quelli 


BANCA CATTOLICA DI UDINE 


“SOCIETÀ. ANONIMA. COOPERATIVA A* CAPITALE ILLIMITATO |: 
«SEDE IN PIAZZA PATRIARCATO PALAZZO  PROPRIÒ) 
: Corrispondenze a Tarcento, ‘Talmassons.. . 
Valore nominale delle azioni Li 20 © — Valore corrente di emissione L.'31 
XVII ESERCIZIO 
i SITUAZIONE A. GENNAIO 1913 
ca ATTIVITÀ ; PATRIMONIO ‘SOCIALE 


e a dio 
‘Fondi Ul riserva » 
‘Fonto ostili. valori» a Li; 
PASSIVITA:. 

‘Depositanti.in Conto” noor È 
Depositanti a rispuri 

Banche è ico) inondanti (eredìtori) 

Creditori : 
Conto: Di tondi 

26.50. Fondo previdenza Impiogeti 
È “idem. <<» Pi 


Tu tutte le Farmacia 


imbiali:(in-Portafoglio 
cipicattive; (in! corso:di riscossione 
Effetti per.l'incasso.< 
‘Anticipazioni ‘sui Valori. e. riporti, 
Conti correnti sarantiti. 
+ Valori:di proprietà ella Ralica 
peli ca Di Sane Li cu: 464,50. 
lella:Banca; Li 

i Fmimobi (avalutazione :--+. -16,481,50 

impianto Cassette di oe 

‘Mobilio e Casse: Forti 

‘Banche ‘6. corrispondenti (debitori) 

Debitori dive! 

“Fondo previdenza imp.0. Pol: ass. 
n “Totale delle Attività de PALI 
Iori di terzi in ‘deposito: 

‘Spe:e:il'Amministrazione: 
È Totale: Generale 1; 
7 Sindaci 
«De Santa: 


‘30:50:08 | 


Di 
di 
» 
È 

fia 


3 
dei 
x 


1.002.844.13: À 3 x de 
ni Unico .- produttore; del 


GELSO TRENTIN 


ire. —i Gelsi foguiati : per alto: fusto, per geppaie. e per siepi. pt 
FGolsetti per vivai. — Piante da. l'rutto. delle migliori varietà, Viti.per uve di.vino e 
È Viti americarie.a produzione diretta e porta innesti, iti icané 
nte..da.bosco d’ornamentò:a-foglin vaduca e-semprederdì, 

— : Rosai ecc. Iinmunità: filosserica esdi ianagi la 


dali’intevessi passivi a 
regi riso. esere. prec. 
Viti ‘petti “da ripartire 
Totale generale . L:. 
di Presidente; : .. Al Direttore 
 MARTINUZZI AMIANI <A. FOLErTÀ.: 


PERAZIONI 


ositi Gonto corrente Qibretti nominitivi | »Ricene a semplice’ eustodia Valori e Carto pubbliche. 
Emette assegni sulle principali piazze -d'Italia.e_déi 


retto icatuito):al #-00_l'esto 
“Hibratti soa su © di Serviziy apicali” per: Ta eustodia di valigie, dilul é 


di; valose; in Apgosito docale:sott 


14.43 
2.090.84 
S.OTO:I8T:A7 


sno 


#àza deliziosa: Gatigarizzata: preserva fo È 
d innestato sulla. f: 


litte:1omalatte/ dallo ‘gola. (Pongititi; 
Flao:L: R98 


del Vo 


©. pieghé, volumi 


Le azioni della Barca‘ del valore dish 30.00, E 
ia isono nominative, e ion possono essere. ceduté.s0n24}i 
ad deposito di valori : consenso ibi Consiglio:-d’Amministrazione, l:quate: e 
È ta-lasaramissione di -nuovi:soci;: Most 
lele cod gar Folttol ici “verl'anno usate de: 
Cadtots, Valori per 
130, 000; 000 interamente. versato 
di riserva: straod; L:21,000;000; 
rijamo, Biella, Bologna, Biascia, Busto Arzizio 
Nupoli;.: Madara, 
Udi Venezia, 


Fondo:di riserva.et 


'sede Centraié* ILANO e Filiai 
Cagliari, È ‘rara, Catania, 
Palermo, 1° vana; Perugii 
Verona, Vicenza, Lond: 


lessandri aa 
imo,. Ferrara, Firenz Grncoei Livorno» Lucta, Mssina; 
, Roma, Salitzzo; Sestri” Ponente, Torino, 


2 
Deposi isparmii n'-dibretto:al:portatore;interassi 4 Ù di «ponibile L. 000 a vista "L18008 
seon-preavviso:di un: giorno: ogni ‘altrti somma; maggiore ‘s;giorni. 
spesito a piccole Risparmi» cou libretto: al portatore; interesso 3 0/0” 
—. somme, maggiori.-19 giorni.di È 


Emoto Buoni Mruttiféri'da:3 mesi: 
da 422 112 00 


ni RIN pliiviohe di: deposità e peri onti Speciali concertarsi Colla bivecione. + ; 
Gimbini! sull'Italia e sull Estero, codole, buoni del tesoro, noted pegno; (warrant) di 


disponibile lire 1600 "al giorio 


iocumentati e. rilascia:letteroi 
“soluzie -Jodi 4 
gi E deli pria a ra titoli di Stato.e-sopra altri valori) riporti di titoli quotati “alle borse italiaae <6 i 


componenti ben conci. e sp 
è tratte 3all Estero, valuto motallicho a biglietti banc 


806 n 
vato affalto razionale & 
Pene r Ho fo, o rile ed A cai 


contro le forme tardive delle 
né, di 


tore, 
pe su tutto:l6 È 
aloti jn"deposito. 6-eui dia ‘ed: indi 

‘Paga grativitamente le::Colole-di Azioni 0-di niet sig; 


locati: “delle: “Baili 


peri bambini lattanti: 
ile per tutti #olorò: che : digerizcono difficilm 





